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Dell' orfanello abbandonila in sulla via 
Tu sarai la viti, il sostegno, la luce 
La Bibbia. 



m provvidenza di Dio elio sul sentiero della vila più 
gremito di spine spunti qua e là un fiore die dc'suoi 
olezzi ricrei e ravvivi la sofferente creatura. È provvi- 
denza di Dio clie spesso un solo lampo di riso stene- 
bri e rischiari mila una lunga notte <!i dolori. 

Signori, fra i disagi e le noie di una vita nomade 
c laboriosa un'ora di riposo conceduta all'espansione 
di un'anima, che ama e vuole fare il fieno dei fratelli, 
ò certamente non efie conforto, compenso generoso as- 
sai. E benedetti i triboli disseminati sul mio cammino, 
quando di mezzo ad essi germina il fiorellino della fra- 
terna carila. Benedette le atigoscie della travagliala 
mia missione, quando su di essa balena un riso, luco 
di bella e santa opera di carità a vantaggio della gb- 
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venlù, a gloria della patria. Cbè per un nomo che 
acrile la li . v.i.! di se stesso e di sua vocazione , un'ora 
di gioia Del santuario dell'educazione popolare è bel 
guadagno di cento ore di pene. 

Cosiffatta letizia, clic Della luco di questa eiella as- 
sociazione cittadina per opera di carità mi inebria Io 
spirito, c vostra grazia, o Signori: e a voi 'che chiamati 
dalla patria a procacciare efficacemente il bene dell'u- 
manità sceglieste me ad esserne qui voce viva e solen- 
ne, a voi, dico, debbo riconoscenza per avermi pòrta 
una occasione di rinfrescare l'inaridito mio spirito alla 
scaturigine della virtù che sono: Amore e Libertà: del 
cui mirabile accordo foggiata dalle mani stesse di Dio 
oggi esce fuori bella di santa luce la simpatica Cimo del- 
le Orfane, nobile aspirazione dei buoni, onorificenza 
della patria comune. Poiché per me nullo dono miglio- 
re puossi alla patria tributare che prepararle una ge- 
nerazione illuminata, generosa e forte , migliore che la 
presente non è. Poiché per me ritengo nulla armonia 
riuscire più gradita ai veri amici della libertà di quella 
che vien su da questo caritatevole Istituto, in cui la i- 
gnobile figlia del popolo alla luce del vero e del buono 
educata, si ingentilisce, cresce intelligente, laboriosa, 
oncsla, rispettala dagli uomini, benedetta da Dio, E 
me felice se il mio sermone rispondesse al desiderio vo- 
stro e soddisfacesse al debito mio. 

Ma io mi accorgo che in oggi più dell'intelletto ho 
interrogalo il cuore. Abbiatevi dunque quale esso sia 
per essere il mio dire : c voi che benevoli siete , nella 
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mia voce riscontrate l' eco dei miei sentimenti di ri- 
mando agli affettuosi e patriottici sentimenti vostri: 
essendoché per tutti noi fratelli nell'amore e nella 
libertà è divina la voce che disse : Tu sarai dell'or- 
fanel/a abbandonala la vita, il sostegno e la luce. 

Virtù è Amore: Virtù è Liberia : Amore nel volere 
il bene; libertà nel poterlo effettuare. Per amoro si 
comincia l'opera grande del bene : la si compio colla 
libertà che vi pone sua corona. 

Nato fallo l'uomo pel bene, quasi saetta alla mola 
o favilla alla sfera egli vi è irresistibilmente attirato: 
l' uomo vuole il bene , ma all'opera della virtù è neces- 
sario tradurlo in atto e farlo conforme a ragione o 
ad arbitrio che lìberamente dispone. 

Sono questi , Signori , i due elementi che istituiscono 
Amore e Liberia , dalla cui ammirabile concordanza 
bella esco fuori la virtù che è la forza del bene ra- 
zionalmente o liberamente posto in atto , è in altri ter- 
mini il trionfo dell'amore sorretto dalla libertà. 

Ciò posto, lodare un'opera di virtù non puossì senza 
guardare l'amore che la ispirò : senza misurare la li- 
bertà che ci condusse a compierla. Epperò nel bene- 
dire che oggi facciamo alla patriottica istituzione che 
ci raccoglie a cittadino festeggi amen lo io deggio pro- 
clamare solennemente che l'amore a cui si ispira que- 
st'opera di virlù, è il più sublime e che la libertà 
clic la compie è nobile, indipendente. 

Infatti opera di sublime carità si 6 il mandare un 
pensiero ed un affetto alle sorelle abbandonale , loro 
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allestire e casa e tetto, a virlude educarne il cuore , 
loro dare una madre, farle cittadine. -. . ,- 

Allo di nobile indipendenza si « lo slanciarsi da 
generosi negli arringhi del bene, aderirvi tenacemente 
ed incarnarne le pellegrine bellezze in opera a Ita ni e li- 
te umanitaria col farci padri di sconosciute e di abban- 
donalo orfanelle. . , 1 

OLI vengano dunque i nemici delle nostre libero isti- 
tuzioni e dicanci se nell'opera ebe oggi inauguriamo 
non si rivela cbiaramenle il princìpio creatore e reden- 
tore dell'umanità, l'amore. Jlicancì perchè questo po- 
tente soffio di Dio trasfuso generosamente nell'uomo 
c che oggi opera ovunque miracoli di beneficenze sia 
sialo per lo innanzi in questa terra della luce o del- 
l'amore inoperoso, inerte e quasi inanimato?.. 

Signori, l'amore è fuoco che divampa alla sua sfe- 
ra , clic si espande , ebe si allarga per un' orbila incir- 
coscrilta. Ora se tu invece di alimentarne la fiamma 
col dilargarne lo spazio c lasciar libero il campo a scor- 
rere, il reprimi colla scaltrezza dell' arte timida, invi- 
diosa, dispotica, imbecille, eterna nemica del bene 
altrui tu l'ammorzi, lo spegui o al più il riduci ad 
essere favilla sotto cenere. 

Per lo contrario posto l'amore a nutrirsi delle libe- 
re auro della civiltà, questo fuoco divino si diffonde 
in un atmosfera amplissima e si riaccende e più si 
alluma, maravigliosamente si allarga. Nè solamente 
all'annoso troncone ed alla quercia secolare della fo- 
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resta, ma allo sterpo e allo stecco abbandonato io 
sulla via si appiglia e Io consuma. 

Signori , il sacro fuoco di cui vi ragiono è la cari- 
tà dei fratelli : il soffio animatore della mistica fiam- 
ma ò la libertà : lo sterpo abbandonato e il disseccato 
stecco della via sono le povere orfanelle per le quali 
la carità cittadina ba ammanilo una casa, lavorato 
un abito e preparato un pane a ricovero, a sosten- 
tamento di vita, a salvamento di onore, assicurata 
dalla virtù, dal lavoro e dalla onestà a cui saranno 
le orfanelle educate. 

Non esageru , o Signori : educato io alla scuola della 
verità, vi parlo libera e franca parola. Ne vi incre- 
sca associarvi per poco col pensiero al riomado pel- 
legrino delle scuole di questo Principali): e con ino 
sotto luridi cenci, sul volto delle abbandonate orfanel- 
lo voi ri senni rerete la convenienza, il merito segna- 
lati! ile] l'opera di virtù che amore e liberta hanno sta- 
bilito in questa città. Cenciosa , pallidetta, la povera 
fanciulla non ha letto, non ba pane che le assicuri 
il vivere di un giorno. Trastulla la mescli inoli a incon- 
sapevole ancora di propria sorte colle sue compagnine 
sulla strada, accattando per Dio qua e colà da chi passa 
un bocconcello di pane. Spesso si alloga in casa di 
alcuno per qualche servigetio: ma ignorantella , luri- 
duccia , schifoselta è disprezzala , battuta , cacciala 
via senza pietà; e un'altra volta va mendicando di 
porla in porla la carità, la carità. Passa un giorno co- 
si , uè spunla un allro o poi un altro ancora e poi 
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altri molli c passan pur lutti così. L' orfa nella vien 
su negli anni , le cresco la personcina , le s' incarna- 
no di Lei rosato lo guance, le si allungano le chiome, 
ella piglia ad essere contala fra le belle fanciulle del 
comune. Occhiale di gelosa compassione la persegui- 
tano; sguardi cupidi o parole carezzevoli la lusingano 
ad un sacrifizio non lontano . . . L'orfanella . . . L'or- 
fanolla è divenuta l'oggetto di brutali destini prestabiliti 
c attesi dalla lubricità di un infame padrone. 

Deh! chi salva questa creatura bella, ma sola fra 
le tante, bella ma abbandonala da tutti, bella ma vinta 
dalla fame? . . Forse il suo pudore? . . ma ella non ne 
sa più che tanto : nessuna parola le fu detto a formarle 
il cuore — Forse V e là ere.: centi?. . ma col l'età crescono 
altresì quegli slimoli di natura che si sviluppa più vi- 
gorosa^ natilo è meno frenata — Forse il pensiero e 
la paura di offendere e addolorare i suoi genitori?. . 
ma quali genitori? quali parenti? L'orfanella non ha 
padre né mai vennelo rivelato il nome della madre 
sua. Quasi un iìore lascialo in balìa del passaggero so- 
litaria, gemebonda, seduta in sulla via mestamenlo 
sospira così: 

Son orfanolla 
Son poverella 
Deh! soccorretemi 
Voi per pietà. 

Eppure o Signori, non è una la infelice, ma in- 
nocente creaturina! Son cento e cento le lapinelle bi- 
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sognoso di ricovero, di pane, d'istruzione, dì civiltà. 
Ma vivvadio! . . L'amore dell'umanità e l'amore della 
patria si accordarono maravigliosamente insieme: l'u- 
no e l'altro stillatoci da Dio nel cuore, nello slancio 
della virtù idearono e concertarono la gratuita casa 
per l'educazione delle orfane per toglierle all' onta del 
sesso , allo scapilo del buon costume e al disonore della 
religione di Cristo. 

Vivvadio! die la luce del vero già irraggia le menti 
delle orfanclle, c!ie il fuoco della carità cristiana già 
scalda i vergini cuori di quelle povere figlie del po- 
polo, il quale sicuro de'suoi grandi destini, come è 
pronto a spargere il sangue nelle battaglie della finale 
sua emancipazione, cosi se è ricco d' oro c d' argento, 
non è tardo a profondere lo avere suo a sovvenimento 
delle poverine senza cosa , senza padre e senza pftne. 

Sì, sì o Signori, l'ora è suonata che la libertà civile 
debba far suo l' amore della umanità : e , incarnandolo 
in istituzione di pubblico bene , dimostrare che quando 
si proclama la libertà della patria , si proclama il be- 
ne dell' umanità con opere virtuose , le quali sollevano 
dal reietto al principe, dall' orfanella alla ricca ma- 
trona ; lutti figli di un popolo a sentire e a fare tulli 
valere i diritti propri dell'uomo e del cittadino , prima 
guarentigia dei diritti di una grande Nazione. 

E là propriamente spicca e risalta la luce incan- 
tevole della libertà nelle opere appunto che aggua- 
gliano gli uomini allo svolgimento delle condizioni di 
una natura medesima. Voi lo sapete: dove non vi è 
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uguaglianza ivi non ù libertà, ma violenza, servilismo. 

Ora la ignoranza e la miseria di fortuna e non di 
colpa non debbono essere intoppi all'infelice creatura 
di partecipare al grande consorzio della vita politica 
e civile egualmente che i saputi e i possidenti. 

Scompaiano adunque gli intoppi coli' opere di ca- 
rità, collo istituzioni di beneficenza , coli' istruzione 
e coi lavoro: gli infelici saranno rosi capaci di sen- 
tire l'importanza del concetto umanitario e patriotti- 
co, ebe siringe tutti gli uomini in una sola famiglia. 

E questo benefìzio di agguagli a mento progressivo , 
che è rislauro della egualità primogenita, è dovuta al- 
la ispirazione dell'amore e allo slancio operativo del- 
la libertà civile. E là più largamente si effettua, ove 
più sentitamente si ama il bene sociale e più libera- 
mente lo si può fare. 

Prova di ciò è l'opera che qui oggi si fonda. La 
quale se per l'indole e gli effetti di sua istituzione 
senza dubbio s'impronta colla carila e colla civiltà 
dei tempi e degli uomini clic l'hanno fatta sorgere, 
non può non essere salutata da questo gentile Paese 
corno la più eminente delle sue pubbliche opere di 
fceneficenza. Perciocché, quantunque il Paese non scar- 
seggi di belle istituzioni civili indiritle alla educazio- 
ne e al benessere de' suoi paesani, pure questa ne e 
la corona, perche piglia direttamente per sè l'edu- 
cazione e il benessere delle più simpatiche creature, e 
di queste lo abbandonate orfanelle. 

Si , la donna grazioso e delicato ornamento della 
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creazione è la porzione più eletta della società vuoi 
per la squisitezza di sua natura, vuoi per l'impor- 
tanza sociale del suo ministero. 

È dessa la donna , al divo del iarone Pe-Gerand , 
l'angelo tutelare della famiglia che colla dolcezza del 
volto e del sorriso, colla gentilezza dei modi e colla 
soavità della voce, e più di tutto colla santità della 
vita insinuandosi nel cuore dell' uomo ne tempera le 
ardenze: e all'orecchio gli susurra i miti consigli 
della Religione che è argomento di amoro, e gliene 
rende acce t tavoli i decreti. Natura e religione hanno 
fallo la donna eminentemente amante od amahile. U- 
manità e civiltà la voglioKo accurata, istruita, cari- 
tatevole e civile. 

E a sua volta ia moderna civiltà si adopera, quan- 
to più le è dato e ne ha ragione, per coltivare que- 
sto delicatissimo fiore, per la educazione domestica 
e civile di questa creatura a cui Dio stesso commise dì 
accendere e dì avvivare sulla terra la prima scin- 
tilla d' amore cho giace nascosta nel cuore dell' uo- 
mo : persuasi tatti noi che solamente la donna digni- 
tosa, ma non egoista; religiosa ma senza superstizio- 
ne; solamente la donna istruita c capace d'intende- 
re la sublime sua missione e di fortemente imprime- 
re nel cuore de' figli suoi i grandi doveri della reli- 
gione e della patria. 

E perchè questa pressa sollecita amorosa e quin- 
di sempre crescente di vedere educata la donna; e 
perchè nessuna di queste creature sia esclusa dal be- 
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nefico raggio d di* is trazione noi in oggi inauguria- 
mo una nuova istituzione sociale, la quale si piglie- 
rà cura amorosa delle pili miscrelle fanciulle portando 
ia luce del vero e la sanfa favella del buon» fra i cenci 
ed i! luridume delle povere orfanello abbandonalo. 

Miracolo di carila e di ci vii là è questo elio da cep- 
pi negletti ed incolti fa tallire pianto rigogliose ed 
utili. Questi si, sono i frutti del progresso alla citi 
vista dovrebbero far senno una volta i nemici nostri, 
usi per Io addietro a riconoscerò e a magnificare la 
fondazione di un'opera di carità , come un dono sin- 
golarissimo di munificenza del Re quella che tra noi 
oggi non è accolla, non è salutata, non è benedetta 
se non come il portalo della civiltà di un popolo che 
sorge grande in tutto por l'opera comune di tutti. 

E mentre nei passali tempi sotto il giogo del di- 
spotismo era rada l'opera della carità, come scarso 
esce l'obolo dalla borsa dell'avaro per elemosina al 
poverello, e mentre la beneficenza dei passati gover- 
ni era limitata alla casta privilegiala dei fortunati, 
in oggi alla santa ispirazione del Dio dell' amoro a 
della libertà sotto i nostri passi oggi vediamo rinno- 
Vellarsi la settimana della mistica creazione negli or- 
dini morali per belle istituzioni di pubblico bone 

E non è luogo riposto, non ciglione di monte al- 
tissimo su cui il simpatico fiore della fraterna carità 
non germini rigoglioso: in oggi non è terra italiana 
ove la vera civiltà scaldando il cuore di lutti non 
spinga tutti anche i più freddi ad opera di pubblica 
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beneficenza. Ed io mi compiaccio o Signori, della 
mia ventura di dovere cioè in oggi tessere una co- 
rona di fiori, nel dare 1' omaggio della meritala lo- 
de alla illustre lìappresenlanza di questa provincia 
perchè nel condurre la pubblica amministrazione con 
savio accorgimento abbia voluto che per un' opera dì 
sublime virtù improntala alla più sentita beneficenza, 
abbia voluto, dico, ohe i salutari influssi del libero 
reggimento fossero esperimentali praticamente anche 
dai più reposti comuni di questo Principato. 

E questo umanitario istituto sarà l'augusto monumen- 
to che perennerà nei popoli la possanza della carità 
cittadina in accordo colla vera libertà. E proprio dai 
frulli di quest'albero del bene, in questa terra del 
sorriso della natura in oggi piantato per vostra mer- 
ce , si nutricherà la famiglia del poverino e crescerà 
educata la giovane , virtuosa la sposa e la madre 
sarà degna dei figli di un popolo libero e grande. 
E quelle creaturine che voi oggi traete dal fango e 
dalla obbiezione educate per liberalità della patria 
saranno la vostra gioja, la corona vostra. 

Anzi assumendo io una parte del debito loro verso 
di voi, ed alloggiando alla semplicità di quelle il mio 
sermone, colla ingenua loro parola permei lete che in 
loro vece io vi saluti cosi: Siate benedetti o voi tut- 
ti che vi toglieste un affettuoso pensiero di noi , che 
ne raccoglieste in questa casa di carità fra le brac- 
cia amorose di una madre , la patria. Siate benedet- 
ti } e le benedizioni Mitre per voi saranno tante quan- 
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te saranno le volle die ricorderemo i nostri cenci 
rattoppati , t nostri jrianti strappati dalli fame , il 
pitoccare importuno ed insoddisfatto , lo «quallore del- 
le nostre persone , il dispresso della nostra presenza , 
il perìcolo della nostra sorte , la miseria di nostra 
condizione. Saranno tante le benedizioni quante le 
volte che noi avremo a consolarci di una nuova ve- 
sticina, di un pane sicuro, di un tettuccio pulito, di 
una fatica utile, di una compagnia allegra, di un 
nome comune = lo lìglio del popolo, di una stessa 
madre, la patria; saranno tante le benedizioni quan- 
te le volte , che le mani al seno conserte , fiso lo 
sguardo in cielo ci assoderemo agli angeli e nel fer- 
vore della preghiera raccomanderemo a Dio i nostri 
henef attor i , i padri nostri die siete voi. Oh! Siate 
benedetti! Dio e la patria vi ricompensino per noi. 

Dio e la patria benedica a voi puro, belle figlie del 
povero, oggetto caro delle simpatie comuni. 

Dio e la patria benedica a voi, Sorelle virtuose, figlie 
benemerite dell'Apostolo della carità, Vincenzo Do Paoli: 
a voi , che io oggi assumeste il santo ministero di essere 
madri, di essere maestre a queste orfanello, di Dio e 
della patria figlie predilette. Dio eia patria benedica a 
Voi quando apprendendo all'orfana ilmirabile artificio 
della parola, opera della mano dell' uomo, sollevandola 
porle vie lucidissime del firmamento saprete iniziarla 
a leggere il gran volume della creazione, scritto dalla 
mano di Dio. La patria e Dio vi benedica quando ad- 
destrando le mani tenere della derelitta ni molteplici 



Digitized by Google 



i5 

lavori donneschi saprete infondere nel vergine suo cuore 
i santi doveri della cristiana morale, il nobile senti- 
mento del lavoro, i supremi amori della patria o di 
Dio. Ed allora avrete compita l' opera vostra , quando 
coli' efficacia dell'esempio irrobustite le giovinette nel- 
l'esercizio della vera fortezza che solo il Cristianesi- 
mo può ispirare , avrete fatto dell' orfanella una degna 
compagna dell'uomo, la prima maestra della famiglia 
o la rigeneralrico vera di questo popolo che grande 
per le sue gesta come eroico pe'suoi dolori, quanto 
sublime per le sue aspirazioni , nella potenza del suo 
genio e colla forza del suo braccio, condotto da un va- 
lorosissimo Re protetto da Dio, farà compiuto il trionfo 
della patria indipendenza colla Unità d' Italia. 

G. M&nfoeui. 
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